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Prot. n.    61/07       dell’11.11.2007                 

AL  DIRETTORE RESPONSABILE DEL
IL QUOTIDIANO DEL MOLISE

p.c.               AL  DIRETTORE RESPONSABILE 

AL RESPONSABILE REGIONALE
IL MESSAGGERO

AGLI  ORGANI DI INFORMAZIONE

LETTERA  APERTA



Preg.mo Direttore,

sul sito del Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Politiche dello Sviluppo, alla pagina dedicata al Quadro Strategico Nazionale 2007 – 2013 sono pubblicati tutti i POR  adottati o in corso di adozione. 

Il POR Molise non figura in alcuna delle due  liste.


Escludendo una dimenticanza  del Ministero,  tutti dovremmo chiederci perché il Molise sia l’ unica  Regione il cui Programma Operativo  ancora non risulti incluso nei suddetti elenchi ufficiali.


Il 19 ottobre u.s.  la nostra Associazione ha tenuto una conferenza stampa per illustrare tutte le carenze istruttorie ravvisabili nella elaborazione del POR Molise 2007-2013 (censurate, poi, anche dalla Commissione Europea). Nell’ occasione  è stato anche fatto un rapido commento al  silenzio dei Sindaci sul  mancato coinvolgimento degli Enti Locali, espressamente previsto dalla Comunità Europea,  nella elaborazione delle analisi SWOT (metodo  fondamentale per la stesura dei POR).


Il 25 ottobre u.s. si è tenuta in Bojano una riunione – tavolo di confronto -  alla quale hanno partecipato due tecnici della  Regione Molise, esperti del POR e del FAS,  il Presidente della Comunità Montana  Matese e i Sindaci dell’ area matesina.


Il resoconto dei lavori è stato  riportato in due articoli pubblicati sulla pagina locale del Quotidiano del Molise del 27.10.2007.


La successiva conferenza stampa  della  Falco in data 3 novembre u.s. si è resa necessaria per  portare all’ attenzione dei cittadini  circostanze, documentalmente dimostrabili,  dalle quali risulta   che i tavoli di confronto frettolosamente organizzati dalla Regione Molise dopo le nostre osservazioni al POR, prodotte fin dallo scorso aprile e illustrate nella conferenza stampa del 19 ottobre,  non risolvono le gravi deviazioni dalle procedure indicate nella Direttiva  CE  42/2001 per l’ accesso ai fondi comunitari.

 In particolare,  non superano  il deficit partecipativo che emerge anche dalle censure avanzate dalla Commissione Europea.

In definitiva, preg.mo Direttore, abbiamo rivendicato il diritto di “partecipazione” che la Comunità Europea  ha  inserito quale obbligo procedurale nella stesura dei POR (e ribadiamo che una simile rivendicazione, responsabilmente, dovrebbe arrivare anche da  Sindaci ed altri rappresentanti di Enti Locali).

Il Quotidiano del Molise, benché un suo redattore fosse presente alla nostra conferenza  stampa del 3 novembre,  ha ritenuto  di non pubblicare  alcunché in merito.

Il POR Molise 2007-2013  prevede uno sforzo finanziario di  circa 1.500.000.000,00  di euro  e, in quanto strumento di programmazione, influenzerà  pesantemente i prossimi sette anni di vita della nostra regione.

Noi vorremmo che il Piano venisse redatto in conformità alle regole previste nei Regolamenti Comunitari; la Regione Molise, al contrario, continua ad operare  in pieno contrasto con quelle regole, e anche per questo viene censurata dalla Commissione Europea.  

Da quanto riportato sulla pagina locale del  Quotidiano del Molise del 27 ottobre appare, invece, che l’ incontro tenutosi il precedente 25 ottobre  tra i due tecnici della  Regione Molise e i Sindaci dell’ area matesina  sia una normale procedura  nel sistema dei Programmi Operativi Regionali.

Così non è, e, trattandosi di questioni molto serie, ritenevamo che proprio il giornale da Lei diretto   avrebbe avuto il maggiore interesse ad informare correttamente i lettori.

Siamo abituati  ad essere “oscurati”  da alcuni organi d’ informazione quando affrontiamo   argomenti che  evidenziano specifiche  responsabilità  della  nostra classe  dirigente, ma continuiamo a ritenere che anche nella nostra regione sia possibile  un giornalismo di inchiesta, e, in tal senso, collaboriamo con  tutti gli operatori che, sia pure tra mille difficoltà, intendono  lavorare con un diverso orizzonte professionale.

Siamo comunque a disposizione  per ogni chiarimento che Lei riterrà opportuno e/o necessario, al momento, infatti,  possiamo solo prendere atto del fatto che il Quotidiano del  Molise  è attento alle nostre iniziative solo  se non disturbano  troppo  i  poteri forti. 
[image: image1.jpg]A Sede: c/o Parrocchia S. Emidio - 86021 - Monteverde di Bojano (CB)

www.associazionefalco.it * e-mail: infotiscali@associazionefalco.it




Il Presidente
Dott. Alessio PAPA
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